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SOCIETA’ PER AZIONI CON SEDE IN BOLOGNA CAPITALE SOCIALE €. 1.200.000 
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Spett.le 

Datalogic S.p.A. 

Via Candini, 2 

40012 - Calderara di Reno (BO) 

 

Oggetto: presentazione della lista dei candidati alla carica di consigliere di Datalogic S.p.A. 

Ai sensi dell’art. 147-ter, comma 1-bis, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 15 dello 

statuto di Datalogic S.p.A. (“Datalogic” o la “Società”) e con riferimento all’ordine del giorno 

dell’Assemblea della Società convocata il 30 aprile 2024 (in unica convocazione), Hydra S.p.A., titolare di n. 

37.900.000 azioni ordinarie di Datalogic rappresentanti il 64,85% del capitale sociale e il 78,65% del relativo 

capitale votante, con la presente: 

DEPOSITA 

la seguente lista di candidati alla carica di amministratore di Datalogic, da sottoporre al voto dell’assemblea 

sopra indicata, secondo la procedura prevista dallo Statuto Sociale della Società: 

 

1. Ing. Romano Volta 

2. Dott.ssa Valentina Volta 

3. Prof. Angelo Manaresi (*) 

4. Prof. Avv. Chiara Giovannucci Orlandi (*) 

5. Prof. Dott.ssa Vera Negri Zamagni (*) 

6. Ing. Filippo Maria Volta 

7. Ing. Pietro Todescato 

(*) candidati che dichiarano di poter assumere la qualifica di amministratore indipendente  

e PROPONE 

di nominare l’Ing. Romano Volta quale presidente del Consiglio di Amministrazione che sarà eletto dalla 

summenzionata Assemblea.  

In conformità alle applicabili disposizioni normative e regolamentari attualmente vigenti, nonché alle 

disposizioni dell’art. 15 dello Statuto Sociale della Società, si provvede inoltre a depositare la seguente 

allegata documentazione, di cui si autorizza la pubblicazione unitamente alla presente nei termini e secondo 

le modalità di cui all’art. 144-octies del c.d. “Regolamento Emittenti” adottato dalla Consob con 

deliberazione n. 11971 del 14 maggio 1999 e s.m.i.:  

(i) dichiarazioni dei medesimi candidati attestanti il possesso dei requisiti previsti dalle applicabili 

disposizioni normative e regolamentari attualmente vigenti e la loro accettazione della candidatura, 

nonché l’eventuale possesso dei requisiti di indipendenza previsti dagli artt. 147-ter, comma 4, 148, 

comma 3, del TUF, e dal Codice di Corporate Governance, al quale la Società aderisce; 

(ii) esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, mediante 

allegazione dei curricula di ciascun candidato alla carica di amministratore; 
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(iii) documentazione rilasciata dall’intermediario abilitato comprovante la titolarità da parte di Hydra 

S.p.A. di azioni della Società in misura superiore alla quota del capitale sociale che legittima a 

presentare una lista di candidati alla carica di amministratore. 

 

Bologna, 3 aprile 2024 

 

 

______________________________ 

Cav. Ing. Romano Volta 

Hydra S.p.A. 



 

Allegato “1” 

Dichiarazioni di accettazione della carica da parte dei candidati amministratori  

e relativi curriculum vitae 





 

2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati dalla Società, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 

viene resa autorizzando la stessa a procedere con le pubblicazioni di legge per tale finalità; 

5. di autorizzare la pubblicazione del proprio curriculum vitae da parte di Datalogic, secondo 

quanto previsto dalla regolazione di volta in volta vigente; e 

ATTESTA 

a) l’inesistenza a carico dello scrivente di cause di ineleggibilità e incompatibilità a ricoprire la 

carica di Amministratore di Datalogic e il possesso, al medesimo scopo, dei requisiti previsti 

dalla normativa, anche regolamentare, vigente e dallo Statuto sociale; 

b) di non ricadere in alcuna delle situazioni di cui all’art. 2390 del codice civile; 

c) di non essere candidato in nessuna altra lista per la nomina di Amministratore della Società; 

d) di essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui al combinato disposto degli artt. 147-

quinquies, comma 1, e 148, comma 4 del TUF; 

e) □     di essere in possesso x     di non essere in possesso 

dei requisiti di indipendenza di cui al combinato disposto degli artt. 147-ter, comma 4 del TUF 

e 148, comma 3 del TUF; 

f) □     di essere in possesso x     di non essere in possesso 

dei requisiti di indipendenza previsti dalla raccomandazione n. 7 del Codice di Corporate 

Governance e dai Criteri di Indipendenza.  

 

Luogo e data: Bologna, 25 marzo 2024 

 

Firma:       

 

________________________________ 

                         Romano Volta 

 

Allegato: curriculum vitae 



 

 

     ROMANO VOLTA 
 
Nato a Bologna, si é laureato in Ingegneria Elettronica presso l'Università di Bologna 
con 100/100 e lode. 
 
E’ Cavaliere del lavoro (Nominato dal Presidente della Repubblica Italiana nel 1997). 
 
E’ Presidente di Datalogic S.p.A., azienda che ha fondato nel 1972. Datalogic, quotata 
alla Borsa di Milano, é leader mondiale negli apparati di lettura ottica dei codici a barre e 
nei controlli ottici-elettronici per l’automazione industriale. 
 
E’ Amministratore Delegato di Aczon S.r.l., azienda fondata nel 2001, che opera nel 
settore della ricerca farmaceutica e delle biotecnologie, con particolare focus nel campo 
oncologico. 
 
E’ Presidente di Hydra S.p.A., holding di partecipazione industriale di proprietà della 
famiglia Volta, azionista di maggioranza di Datalogic S.p.A., e con partecipazioni nel 
settore industriale, immobiliare e finanziario. 
 
Principali incarichi: 
 
Da Settembre 1998 all’Ottobre 2004 Presidente dell’Associazioni Industriali di Bologna. 
 
Membro della giunta di Confindustria Nazionale nello stesso periodo. 
 
E’ stato Socio della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna. 
 
Membro dell’Advisory Council del Bologna Center della John Hopkins University di 
Bologna. 
 
Membro del Board of Directors del Guglielmo Marconi International Fellowship 
Foundation. 
 

 







 

   

 

Datalogic Confidential Internal 

Valentina Volta 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Valentina Volta è Amministratore Delegato di Datalogic S.p.A. dal 2017. 
È anche Presidente delle società Datalogic S.r.l., Datalogic IP Tech S.r.l. e 
Datasensing Srl. 
Inoltre, dal 2022 è Membro del Consiglio Generale di Confindustria Emilia 
quale Delegato Aggiunto della Filiera Elettronica e Meccatronica. 
 
È stata Membro del Consiglio Generale di Confindustria dal 2015 al 2023 e 
ha fatto parte del Consiglio di Amministrazione di IMA S.p.A. dal 2015 al 
2020. 

 
Prima del suo ingresso in Datalogic, ha lavorato per Mediobanca come 
Credit Analyst e oltre dieci anni nel Gruppo Ferrero, ricoprendo diversi ruoli 
manageriali in ambito commerciale e marketing, tra cui la posizione di 
Country Marketing Manager per Belgio, Olanda e Lussemburgo con sede a 
Bruxelles. 
 

 
 

 
 

Nata a Bologna, si è laureata con Lode in 
Economia e Commercio all’Università di 
Bologna e ha conseguito il Master “Owner 
President Management Program” presso 
l’Harvard Business School a Boston, USA. 
Nel 2018 ha inoltre frequentato con 
successo il Master “Executive Program for 
Women Enterpreneurs” presso la 
Graduate Business School di Stanford, 
USA. 



 

DICHIARAZIONE 

DI ACCETTAZIONE DELLA CARICA DI AMMINISTRATORE E DI 

SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI LEGGE 

 

* * * 

 

Il sottoscritto Angelo Manaresi, nato a , residente in  

, tenuto conto del fatto che: 

(i) l’Assemblea degli Azionisti di Datalogic S.p.A. (di seguito “Datalogic” o la “Società”) è stata 

convocata il 30 aprile 2024, ore 10:00, in unica convocazione per deliberare, tra l’altro, sulla 

nomina del Consiglio di Amministrazione della Società; 

(ii) il socio Hydra S.p.A. intende presentare una lista per l’elezione del Consiglio di 

Amministrazione in cui è stata proposta anche la nomina del Sottoscritto alla carica di 

Amministratore della Società; 

(iii) è a conoscenza dei requisiti per ricoprire la carica di amministratore della Società previsti dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente, dallo Statuto sociale di Datalogic, dal Codice di 

Corporate Governance e dal documento denominato “Criteri quantitativi e qualitativi per la 

verifica dei requisiti di indipendenza degli Amministratori e dei Sindaci di Datalogic S.p.A. ai 

sensi della raccomandazione 7, primo periodo, lettere c) e d), all’articolo 2 del Codice di 

Corporate Governance” (i “Criteri di Indipendenza”) nonché di quanto contenuto nella 

Relazione illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 125-ter del 

Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 (“TUF”) pubblicati sul sito internet della 

Società; 

DICHIARA 

1. di accettare irrevocabilmente la dianzi citata candidatura e, sin d’ora, l’eventuale nomina quale 

Amministratore di Datalogic; 

2. di impegnarsi a rispettare quanto stabilito dall’articolo 3, principio XII, del Codice di Corporate 

Governance, in tema di impegno e di tempo da dedicare alla carica per la quale si è proposti; 

3. di impegnarsi, sin d’ora, a fornire a Datalogic l’eventuale ulteriore documentazione richiesta a 

comprova di quanto dichiarato con la presente dichiarazione, nonché a comunicare 

tempestivamente a Datalogic ogni successivo atto o fatto modificativo delle informazioni rese 

con la presente dichiarazione; 

4. di essere informato e di autorizzare, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 679/2016 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 

che i dati personali raccolti saranno trattati dalla Società, anche con strumenti informatici, 



 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

autorizzando la stessa a procedere con le pubblicazioni di legge per tale finalità; 

5. di autorizzare la pubblicazione del proprio curriculum vitae da parte di Datalogic, secondo 

quanto previsto dalla regolazione di volta in volta vigente; e 

ATTESTA 

a) l’inesistenza a carico dello scrivente di cause di ineleggibilità e incompatibilità a ricoprire la 

carica di Amministratore di Datalogic e il possesso, al medesimo scopo, dei requisiti previsti 

dalla normativa, anche regolamentare, vigente e dallo Statuto sociale; 

b) di non ricadere in alcuna delle situazioni di cui all’art. 2390 del codice civile; 

c) di non essere candidato in nessuna altra lista per la nomina di Amministratore della Società; 

d) di essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui al combinato disposto degli artt. 147-

quinquies, comma 1, e 148, comma 4 del TUF; 

e)  di essere in possesso dei requisiti di indipendenza di cui al combinato disposto degli artt. 147-

ter, comma 4 del TUF e 148, comma 3 del TUF; 

f) di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla raccomandazione n. 7 del Codice 

di Corporate Governance e dai Criteri di Indipendenza.  

 

Luogo e data: Bologna, 25 Marzo 2024 

 

Firma:      

________________________________ 

[ANGELO MANARESI] 

 

 

Allegato: curriculum vitae 



ANGELO MANARESI – CURRICULUM VITAE  

Nato a  

 

ATTIVITÀ ATTUALE 

• Professore Ordinario di Economia e Gestione delle Imprese (dal 2001), Dipartimento di Scienze Aziendali, Alma 

Mater Studiorum Università di Bologna, dove insegna i corsi, in lingua inglese, di "Principles of Management" 

(Corso di Laurea in Business and Economics) presso la sede di Bologna e presso la sede di Buenos Aires 

dell’Università di Bologna e, in italiano, di "Marketing" (Corso di Laurea in Economia Aziendale). 

• Direttore scientifico del Master Universitario in Gestione d'Impresa e Business Management, Dipartimento di 

Scienze Aziendali e Bologna Business School, Bologna. 

• Ha il ruolo di Delegato all’Internazionalizzazione nel Dipartimento di Scienze Aziendali per il mandato 2024-2027. 

• Svolge attività di ricerca, docenza e consulenza nella gestione d'impresa e nel marketing management. In 

particolare, riguardo alla gestione di reti distributive in Italia e all'estero; all'analisi della soddisfazione del 

consumatore e del comportamento d'acquisto del consumatore; alla creazione, gestione e valutazione delle 

marche; a problemi di internazionalizzazione e di gestione della presenza internazionale dell'impresa. 

• E’ membro dell’editorial board della rivista Economic Development. 

• Membro del comitato scientifico del Master in Business Management in Europe and Latin America, Università di 

Bologna, Buenos Aires, Argentina. 

• Membro del “Comitato Italian Industries” organo di consulenza tecnico-scientifica della Fondazione Bologna 

University Business School  

 

FORMAZIONE 

• Si è laureato con 110/110 e lode in Economia e Commercio nel 1986 all'Università  di Bologna. 

• Nel 1986 è stato Exchange Researcher on Small Firm development, S.P.R.U., Science Policy Research Unit, 

University of Sussex, Falmer-Brighton, UK. 

• Nel 1987 ha svolto il servizio militare nel Corpo degli Alpini - Trasmettitori. 

• Nel 1988 ha seguito il Corso di Didattica per docenti dell'Accademia Italiana di Economia Aziendale. 

• Nel 1989 ha ottenuto una borsa di studio dal CNR per studi manageriali. 

• Nel periodo 1989-1993 ha svolto e conseguito il PhD in Economics-Marketing alla London Business School della 

University of London, con una ricerca dal titolo "Interorganizational relationships in Italian and British franchise 

channels: a cross-country comparison", sotto la guida e la supervisione dei professori Paddy Parwise, Andrew 

Ehrenberg, Mark Uncles e John Saunders; ha ottenuto ogni anno lo Student Award della LBS per rendimento nei 

corsi e nella ricerca. 

  

ATTIVITÀ PRECEDENTI 

• Ha pubblicato quattro libri e numerosi contributi e articoli su riviste italiane e internazionali di marketing e 

management. 

• Ha svolto tra il 1993 e il 2024 attività didattica e di ricerca in numerose istituzioni internazionali tra le quali la 

London Business School (UK), L'Instituto de Estudios Superiores de Impresa (IESE) di Barcellona (Spagna), 

l'Università  Cattolica di Oporto e la Escola de Gestao Empresarial, Oporto (Portogallo), la Grenoble Ecole de 



Management (Francia), la LUISS Guido Carli, Roma. Tra i corsi insegnati, in italiano, in inglese e in 

spagnolo: Distribution Channel Management, Business to Business Marketing, Brand Management, Marketing 

Internazionale, Luxury Brand Management. 

• Ha svolto attività di ricerca, formazione e consulenza in diversi settori industriali per numerose imprese di grandi 

e medie dimensioni, svolgendo tra gli altri progetti di analisi del mercato, ridefinizione strategica sia a livello 

business sia a livello corporate, sviluppo della distribuzione. 

• Dal 1993 al 1999 è stato Ricercatore di Economia e Gestione delle Imprese nella Facoltà di Economia 

dell'Università di Bologna. 

• Nel 1994 è stato Human Capital and Mobility Programme Fellow of the European Union presso l'Instituto de 

Estudios Superiores de Empresa (IESE), Barcellona, Spagna. 

• Dal 1999 al 2001 è stato Professore Associato di Economia e Gestione delle Imprese nella Facoltà  di Scienze 

Statistiche dell'Università  di Bologna. 

• E' stato membro del comitato editoriale della rivista Trade Marketing (dal 1996 alla trasformazione del 2000 in 

Industria e Distribuzione). E' stato membro del comitato editoriale della rivista Industria e Distribuzione (dal 

2000 al 2004). E' stato membro della European Marketing Academy, dell'Accademia Italiana di Economia 

Aziendale e della Società Italiana di Marketing. E' stato membro del gruppo redazionale della rivista Sinergie. 

• E' stato docente di Marketing Research nel dottorato di Direzione Aziendale dell'Università di Bologna. 

• E' stato dal febbraio 2010 al febbraio 2016 Direttore della sede dell’Università di Bologna per l'America Latina: 

Centro di Studi Avanzati di Buenos Aires (Denominazione in Argentina: "Alma Mater Studiorum - Università di 

Bologna Representacion en la Republica Argentina"), Argentina, Università di Bologna, istituzione accreditata 

dal Ministerio de Educacion de la Republica Argentina come unica università straniera ad emettere titoli di studio 

con valore legale in entrambi i Paesi, Argentina e Italia. 

• E’ stato dal 2013 al 2021 Presidente della Fondazione di diritto argentino Fundacion Alma Mater Studiorum - 

Università di Bologna, che è responsabile della gestione economica e organizzativa della sede argentina 

dell’Università di Bologna.  

• E' stato il fondatore e primo Direttore del Corso di Laurea in Economia e Marketing tra il 2003 e il 2009 , 

Dipartimento di Scienze Aziendali, Facoltà di Economia, Università di Bologna, dal novembre 2010 al novembre 

2016. 

• E' stato il fondatore e primo Direttore del Corso di Laurea in Business and Economics, primo corso di laurea 

triennale internazionale dell’Università di Bologna, Dipartimento di Scienze Aziendali, dal novembre 2010 al 

novembre 2016. 

• E’ stato Direttore della sede di Bologna del Dipartimento di Scienze Aziendali tra il 2018 e il 2021 

• Coordinatore delle attività e della Commissione didattica del Dipartimento di Scienze Aziendali tra il 2018 e il 

2021 dell’Università di Bologna. 

• E' stato Commissario Ad Acta di Parmalat spa, Italia (2013) 

 

Bologna , 18 Marzo 2024                                      Firma __________________________ 



DICHIARAZIONE 

DI ACCETTAZIONE DELLA CARICA DI AMMINISTRATORE E DI 

SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI LEGGE 

 

* * * 

 

La sottoscritta Chiara Giovannucci in Orlandi, nata  residente in  

, tenuto conto del fatto che: 

(i) l’Assemblea degli Azionisti di Datalogic S.p.A. (di seguito “Datalogic” o la “Società”) è stata 

convocata il 30 aprile 2024, ore 10:00, in unica convocazione per deliberare, tra l’altro, sulla 

nomina del Consiglio di Amministrazione della Società; 

(ii) il socio Hydra S.p.A. intende presentare una lista per l’elezione del Consiglio di 

Amministrazione in cui è stata proposta anche la nomina della Sottoscritta alla carica di 

Amministratore della Società; 

(iii) è a conoscenza dei requisiti per ricoprire la carica di amministratore della Società previsti dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente, dallo Statuto sociale di Datalogic, dal Codice di 

Corporate Governance e dal documento denominato “Criteri quantitativi e qualitativi per la 

verifica dei requisiti di indipendenza degli Amministratori e dei Sindaci di Datalogic S.p.A. ai 

sensi della raccomandazione 7, primo periodo, lettere c) e d), all’articolo 2 del Codice di 

Corporate Governance” (i “Criteri di Indipendenza”) nonché di quanto contenuto nella 

Relazione illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 125-ter del 

Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 (“TUF”) pubblicati sul sito internet della 

Società; 

DICHIARA 

1. di accettare irrevocabilmente la dianzi citata candidatura e, sin d’ora, l’eventuale nomina quale 

Amministratore di Datalogic; 

2. di impegnarsi a rispettare quanto stabilito dall’articolo 3, principio XII, del Codice di Corporate 

Governance, in tema di impegno e di tempo da dedicare alla carica per la quale si è proposti; 

3. di impegnarsi, sin d’ora, a fornire a Datalogic l’eventuale ulteriore documentazione richiesta a 

comprova di quanto dichiarato con la presente dichiarazione, nonché a comunicare 

tempestivamente a Datalogic ogni successivo atto o fatto modificativo delle informazioni rese 

con la presente dichiarazione; 

4. di essere informatoa e di autorizzare, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 679/2016 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 

che i dati personali raccolti saranno trattati dalla Società, anche con strumenti informatici, 



esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

autorizzando la stessa a procedere con le pubblicazioni di legge per tale finalità; 

5. di autorizzare la pubblicazione del proprio curriculum vitae da parte di Datalogic, secondo 

quanto previsto dalla regolazione di volta in volta vigente; e 

ATTESTA 

a) l’inesistenza a carico della scrivente di cause di ineleggibilità e incompatibilità a ricoprire la 

carica di Amministratore di Datalogic e il possesso, al medesimo scopo, dei requisiti previsti 

dalla normativa, anche regolamentare, vigente e dallo Statuto sociale; 

b) di non ricadere in alcuna delle situazioni di cui all’art. 2390 del codice civile; 

c) di non essere candidata in nessuna altra lista per la nomina di Amministratore della Società; 

d) di essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui al combinato disposto degli artt. 147-

quinquies, comma 1, e 148, comma 4 del TUF; 

e) x     di essere in possesso □     di non essere in possesso 

dei requisiti di indipendenza di cui al combinato disposto degli artt. 147-ter, comma 4 del TUF 

e 148, comma 3 del TUF; 

f) x     di essere in possesso □     di non essere in possesso 

dei requisiti di indipendenza previsti dalla raccomandazione n. 7 del Codice di Corporate 

Governance e dai Criteri di Indipendenza.  

Bologna, 26marzo 2024 

 

 

Allegato: curriculum vitae 





Prof. Avv. Chiara Giovannucci Orlandi 
 

2 

 

Altre Attività 

● Componente del Consiglio Arbitrale della Camera Arbitrale Nazionale ed 
Internazionale di Milano, 2021- 

● Componente del Tavolo Tecnico, presso il Ministero di Giustizia, sulle procedure 
stragiudiziali in ambito civile e commerciale, 2020 

● Membro del Consiglio di Amministrazione di Datalogic s.p.a, 2018 – 
● Membro del Comitato Scientifico dell’UNAM (Unione Nazionale Avvocati per la 

Mediazione) 2018- 
● Responsabile scientifico dell’Ente di formazione Camera Arbitrale di Milano, 2010 – 
● Componente del Consiglio Arbitrale della Camera arbitrale della CCIAA di Bologna, 

2008-2019 
● Formatore abilitato per mediatori in materia civile e commerciale, 2011- 
● Mediatore abilitato in materia civile e commerciale, 2011 – 
● Membro del Consiglio di Amministrazione della Camera Arbitrale di Milano, 2015- 

2017 
● Componente del Consiglio Arbitrale della Camera Arbitrale Nazionale ed 

Internazionale di Milano, dal 2008-2014 
● Responsabile scientifico dell’Ente di formazione Universitas Mercatorum, Roma, 

2010-2014 
● Membro del Comitato scientifico della Associazione Equilibrio & RC, Bologna,2008- 
● Membro della Commissione “Conciliazione ed Arbitrato” presso Unioncamere 

Italiana, 1998 - 
● Consulente scientifico della Camera Arbitrale Nazionale ed Internazionale di 

Milano,1994- 
● Membro della commissione Mediazione e Conciliazione del Consiglio Nazionale 

Forense, 2009 -2014 
● Avvocato iscritto nell’Albo speciale presso il Consiglio dell’Ordine di Bologna, 1990- 

2015 
● Docente in Arbitrato e Conciliazione presso le Fondazioni forensi, le Camere di 

Commercio ed altri Istituti di formazione quali ad esempio, Ass. Equilibrio, 
Universitas Mercatorum, ADR Center, Università di Firenze, Resolutia ecc. 

● Relatore in numerosi convegni nazionali e internazionali, tra i quali le IV,V,VI,VIII,IX 
Assises internationales de la médiation organizzate dal Groupement Européen des 
Magistrats pour la Médiation (GEMME-FRANCE) et la Conférence Internationale de 
la Médiation pour la Justice (CIMJ) 

 
SELEZIONE DI PUBBLICAZIONI 

 
 
 

Le garanzie dell’indipendenza e dell’imparzialità degli arbitri. La 
ricusazione e la sostituzione. I codici deontologici, in Trattato di Diritto 
dell’Arbitrato, diretto da Daniele Mantucci, vol.VI, L’Arbitrato Amministrato, 
ed.Scientifiche Italiane, 2022, p.275 ss. 

Burden of proof, standard of proof, and evidence issues under the 
CISG in Journal of Law & Commerce, vol.38, 2019-2020, p.123 ss. 

La diffusion de règles communes en matière de médiation et d’arbitrage 
comme moyen de promouvoir les MARD et améliorer le climat des affaires 
in Revue de droit des affaires internationales, 2019, p.629 ss. 



Prof. Avv. Chiara Giovannucci Orlandi 
 

3 

 

Prospettive di sviluppo della mediazione, in Decimo Rapporto sulla diffusione 
della giustizia alternativa in Italia, Milano, 2018, p. 165 ss. 

La mediazione ad una svolta, in Nono Rapporto sulla diffusione della giustizia, 
alternativa in Italia. Milano, 2017, p. 143 ss. 

Commento agli artt. 810-815 c.p.c., in Arbitrato, diretto da Federico Carpi, 3 
ed. Zanichelli, 2016 

Quelle(s) éthique(s) pour un arbitre méditerranéen?, in Vers une lex 
mediterranea de l'arbitrage (Pour un cadre commun de référence), Acte du 
colloque international organisé à Tunis, les 11 et 12 avril 2014, sotto la direzione 
di Filali Osman et Lofti Chedly, Bruylant ed., Mars 2015, p. 265 ss. 

 
Quelle éthique pour un médiateur méditerranéen? in La médiation en matière 
civile et commerciale, sotto la direzione di Filali Osman, préface de Charles 
Jarosson, Bruylant ed., Janvier 2013, p.183 et s. 

Replacement of arbitrators, in Chamber of Arbitration of Milan Rules: A 
Commentary, sotto la direzione di Ugo Draetta et Riccardo Luzzatto , Juris 
Publishing Inc., Avril 2012, pp 283 et s. 

Code of Ethics of Arbitrators, in Chamber of Arbitration of Milan Rules: A 
Commentary, sotto la direzione di Ugo Draetta et Riccardo Luzzatto, Juris Publishing 
Inc., April 2012, pp 645. et s. 

Mandatory Mediation and its consequences for legal education, in Mastering 
Mediation Education , sotto la direzione di Fred Schonewille & Martin Euwema, 
Maklu, 2012 pp.37 ss 

L’étique de centre d’arbitrage, L’exemple de la Chambre Arbitrale Nationale 
et internationale de Milan, in L’étique dans l’arbitrage, Actes du colloque de 
Francarbi, Paris, 9 décembre 20011, Bruylant, 2011, p.103 et s. 

La nouvelle réglementation italienne de l’Arbitrage après la Loi de 2 Février 
2006, in Revue de l’arbitrage, 2008, n.1, p.20 et s. 

La normativa italiana in materia di conciliazione “convenzionale”, in 
Arbitrato, ADR, Conciliazione, diretto da Mauro Rubino Sammartano, Zanichelli, 
2008, p. 1215 . et s.2007, p 205 et s. 

 
La Conciliazione consensuale extragiudiziale: il quadro normativo 
internazionale, comunitario e nazionale, in Le istituzioni del Federalismo, 2008, 
p 741 etc. 

Legal harmonization in practice: teaching and learning uniform 
Commercial Law, in Model Law for Global Commerce, in Congress celebrating 
the fortieth annual session of UNCITRAL. Vienna, 9-12 July 2007. 



 

DICHIARAZIONE 

DI ACCETTAZIONE DELLA CARICA DI AMMINISTRATORE E DI 

SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI LEGGE 

 

* * * 

 

La sottoscritta Vera Negri Zamagni, nata a , residente in  

 tenuto conto del fatto che: 

(i) l’Assemblea degli Azionisti di Datalogic S.p.A. (di seguito “Datalogic” o la “Società”) è stata 

convocata il 30 aprile 2024, ore 10:00, in unica convocazione per deliberare, tra l’altro, sulla 

nomina del Consiglio di Amministrazione della Società; 

(ii) il socio Hydra S.p.A. intende presentare una lista per l’elezione del Consiglio di 

Amministrazione in cui è stata proposta anche la nomina della Sottoscritta alla carica di 

Amministratore della Società; 

(iii) è a conoscenza dei requisiti per ricoprire la carica di amministratore della Società previsti dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente, dallo Statuto sociale di Datalogic, dal Codice di 

Corporate Governance e dal documento denominato “Criteri quantitativi e qualitativi per la 

verifica dei requisiti di indipendenza degli Amministratori e dei Sindaci di Datalogic S.p.A. ai 

sensi della raccomandazione 7, primo periodo, lettere c) e d), all’articolo 2 del Codice di 

Corporate Governance” (i “Criteri di Indipendenza”) nonché di quanto contenuto nella 

Relazione illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 125-ter del 

Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 (“TUF”) pubblicati sul sito internet della 

Società; 

DICHIARA 

1. di accettare irrevocabilmente la dianzi citata candidatura e, sin d’ora, l’eventuale nomina quale 

Amministratore di Datalogic; 

2. di impegnarsi a rispettare quanto stabilito dall’articolo 3, principio XII, del Codice di Corporate 

Governance, in tema di impegno e di tempo da dedicare alla carica per la quale si è proposti; 

3. di impegnarsi, sin d’ora, a fornire a Datalogic l’eventuale ulteriore documentazione richiesta a 

comprova di quanto dichiarato con la presente dichiarazione, nonché a comunicare 

tempestivamente a Datalogic ogni successivo atto o fatto modificativo delle informazioni rese 

con la presente dichiarazione; 

4. di essere informata e di autorizzare, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 679/2016 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 

che i dati personali raccolti saranno trattati dalla Società, anche con strumenti informatici, 



 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

autorizzando la stessa a procedere con le pubblicazioni di legge per tale finalità; 

5. di autorizzare la pubblicazione del proprio curriculum vitae da parte di Datalogic, secondo 

quanto previsto dalla regolazione di volta in volta vigente; e 

ATTESTA 

a) l’inesistenza a carico della scrivente di cause di ineleggibilità e incompatibilità a ricoprire la 

carica di Amministratore di Datalogic e il possesso, al medesimo scopo, dei requisiti previsti 

dalla normativa, anche regolamentare, vigente e dallo Statuto sociale; 

b) di non ricadere in alcuna delle situazioni di cui all’art. 2390 del codice civile; 

c) di non essere candidata in nessuna altra lista per la nomina di Amministratore della Società; 

d) di essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui al combinato disposto degli artt. 147-

quinquies, comma 1, e 148, comma 4 del TUF; 

e) X  di essere in possesso dei requisiti di indipendenza di cui al combinato disposto degli artt. 

147-ter, comma 4 del TUF e 148, comma 3 del TUF; 

f) X  di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla raccomandazione n. 7 del 

Codice di Corporate Governance e dai Criteri di Indipendenza.  

 

Luogo e data: Bologna, 21 marzo 2024 

 

Firma: 

           

 

Allegato: curriculum vitae 
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CURRICULUM VITAE 

 

Vera NEGRI ZAMAGNI 

 

 

 

 

 

 

 

Laureata in filosofia nel 1966 presso l'Università Cattolica di Milano con 110 e lode, con una tesi 

sulla pubblicistica cattolica in campo economico e sociale negli anni 1890-1904 

Studente post-graduate presso l'Università di Oxford (Gran Bretagna) 1969-1973. D.Phil. in Storia 

economica presso l'Università di Oxford 1976, con una tesi sui divari regionali in Italia attorno al 

1911 

 

Ha insegnato nelle università di: 

- Trieste, Facoltà di Lettere, corso di laurea in storia (1975/76-1978/79, incaricata, poi stabilizzata) 

Cinematica dei fatti economici e sociali 

- Firenze, Facoltà di Scienze Politiche (1979/80-1986/87, incaricata stabilizzata, poi associata dal 

1982) Storia economica e, per supplenza, Economia internazionale e Teoria dello sviluppo 

economico 

- Bologna, Facoltà di Scienze Politiche (1987/88-1989/90, associata) Metodologia della ricerca 

storica 

- Cassino, Facoltà di Economia (1990/91-1992/93, straordinaria) Storia economica 

- Bologna, Facoltà di Economia (1993/94-oggi, ordinaria) Storia economica, poi Storia 

dell’industria, Storia del commercio, Storia della finanza, Storia istituzionale e comparata, Storia 

economica del turismo 

 

Dal 1973/74 è visiting professor di Storia economica europea presso il SAIS Europe della Johns 

Hopkins University. Nel 2016, il SAIS Europe ha denominato una professorship in Development 

Economics con i nomi congiunti di Vera and Stefano Zamagni 

 

È stata fondatrice e fino al 2001 co-editor della European Review of Economic History, la rivista 

leader di storia economica europea pubblicata originariamente da Cambridge University Press (e ora 

da Oxford University Press) a partire dal 1997. Ha collaborato alla pagina domenicale de  Il Sole-24 

Ore e a numerose altre riviste e giornali. 

 

È stata segretaria della Società Italiana degli Storici dell'Economia (1989-1993), membro del 

Comitato 10 del Consiglio Nazionale delle Ricerche (1994-1999), reggente della filiale di Bologna 

della Banca d’Italia (1996-2000 e 2011-12), membro del GEV 13 dell’ANVUR (2011-13).  

È stata vicepresidente della Giunta regionale dell’Emilia-Romagna e assessore alla Cultura, Sport e 

Rapporti coi Cittadini dal maggio 2000 al dicembre 2002.  

È nel comitato scientifico dell’associazione ASSI per lo studio della storia d’impresa. E' nel gruppo 

di lavoro per il settore storico della Casa ed. Il Mulino di Bologna. È socio corrispondente della 

Deputazione di Storia patria per le Province di Romagna. È stata nel Consiglio dell’Istituto 

dell’Enciclopedia Italiana Treccani 2006-2011.  

Nell’ottobre 2001 ha ricevuto una laurea honoris causa dall’Università di Umeå (Svezia). È stata nel 

CdA di Banca Carim di Rimini (2012-2017). È nel CdA della Datalogic di Bologna (2018…).  



2 

 

È vicepresidente della ONG CEFA di Bologna. È direttore della Scuola di formazione all’impegno 

politico e sociale della diocesi di Bologna. 

 

Le pubblicazioni - 150 saggi, 23 volumi e 15 curatele, di cui un buon numero in inglese, alcuni in 

spagnolo e altre lingue, un testo tradotto in cinese - riguardano il processo di sviluppo economico 

italiano dall'unificazione a oggi, con particolare riferimento agli squilibri regionali, alla distribuzione del 

reddito, agli standard di vita, alla business history, all'intervento dello stato, allo sviluppo del movimento 

cooperativo e alla storia d’impresa.      
 

                                                                    
 

ELENCO  DELLE  PUBBLICAZIONI 

 
 

 

Istruzione e sviluppo economico 1861-1913, in "Lo sviluppo economico italiano 1861-1940", a cura di 

G.Toniolo, Bari, Laterza, 1973, seconda ed.1978 (traduzione in spagnolo: Instruccion y desarrollo 

economico en Italia, 1861-1913, in C.E. Nunez y G. Tortella (a cura di), “La maldicion divina. 

Ignorancia y atraso economico en perspectiva historica”, Madrid, Alianza ed., 1993). 
 Le radici agricole del dualismo italiano, in "Nuova rivista storica", 1975. 
La dinamica dei salari nel settore industriale, in "L'economia italiana nel periodo fascista", a cura di P.Ciocca 

e G.Toniolo, Il Mulino, Bologna, 1976. 
Industrializzazione e squilibri regionali in Italia. Bilancio dell'età giolittiana, Il Mulino, Bologna, 1978. 
Commercio estero e sviluppo economico nell'Italia giolittiana, in "Storia del commercio italiano", Etas Libri, 

Milano, 1978. 
The Rich and the Richest in a Late Industrializer: the Case of Italy 1800-1945, in “Wealth and the Wealthy in 

the Modern World”, a cura di W.D.Rubinstein, Croom Helm, Londra, 1980. 
Distribuzione del reddito e classi sociali fra le due guerre, in "Annali", Feltrinelli, Milano, v.XX, 1980. 
L'economia artigiana nell'Italia contemporanea, in "Storia dell'artigianato italiano", Etas Libri, Milano, 1979. 
 Settore distributivo e crisi del '29 in Italia, in "Commercio", 1979, n.3. 
 La distribuzione commerciale in Italia fra le due guerre, Franco Angeli, Milano, 1981. 
Lo stato italiano e l'economia. Storia dell'intervento pubblico dall'unificazione ai nostri giorni, Le Monnier, 

Firenze, 1981. 
 Le conseguenze della crisi del '29 sul commercio al dettaglio in Europa, in "Commercio", 1981, n.9. 
 Alle origini della grande distribuzione in Italia, in "Commercio", 1982, n.10. 
Il commercio europeo tra '800 e '900, in "Storia del commercio europeo", Etas Libri, Milano, 1982. 
Le alterazioni nella distribuzione del reddito in Italia nell'immediato dopoguerra (1919-1922), in "La 

transizione dall'economia di guerra all'economia di pace in Italia ed in Germania dopo la prima guerra 

mondiale", a cura di P.Hertner e G. Mori, Il Mulino, Bologna, 1983. 
Ferrovie e integrazione del mercato nazionale nell'Italia post-unitaria, in "Studi in onore di Gino Barbieri", 

Pisa, 1983, v.III. 
I salari giornalieri degli operai dell'industria nell'età giolittiana (1898-1913), in "Rivista di storia economica", 

1984, I, n.2 . 
Betting on the Future:the Reconstruction of Italian Industry 1946-1952, in "Power in Europe? I", a cura di 

J.Becker e F.Knipping, Walter de Gruyter, Berlin-New York, 1986 (l'edizione italiana di tale saggio 

Una scommessa sul futuro: l'industria italiana nella ricostruzione (1946-1952) è stata pubblicata nel 

volume a cura di E .Di Nolfo-R.Rainero-B.Vigezzi, “L'Italia e la politica di potenza in Europa 

1945-50”, Marzorati, Milano, 1988). 
Dinamica e problemi della distribuzione commerciale al minuto tra il 1880 e la II guerra mondiale, in "Mercati 

e consumi:organizzazione e qualificazione del commercio in Italia dal XII al XX secolo", Analisi, 

Bologna, 1986. 
 L'economia, in "Bologna", a cura di R. Zangheri, Laterza, Bari, 1986. 
 Il ruolo de l'"Industria" nella vita economica italiana 1887-1942, in "L'industria", 1986, n.3. 
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¿Cuestion meridional o cuestion nacional? Algunas consideraciones sobre el desequilibrio regional en Italia, 

in "Revista de historia economica", 1987, n.1. 
A Century of Change: Trends in the Composition of the Italian Labour Force, 1881-1981, in "Historical Social 

Research", ottobre 1987, n.44, pp.36-97. 
 (con M.Sanfilippo), Introduzione a "Nuovo meridionalismo e intervento straordinario. La SVIMEZ dal 1946 

al 1950", Il Mulino, Bologna, 1988. 
Il debito pubblico in Italia 1861-1987, Roma, Istituto Poligrafico dello Stato, 1988, capp.1-4 e appendici 

II,III,IV e V. 
 An International Comparison of Real Industrial Wages 1890-1913: Methodological Issues and 

Results, in P.Scholliers (a cura di), “Real Wages in XIX Century Europe”, Berg, Oxford, 1989. 
Dalla periferia al centro. La seconda rinascita economica dell'Italia, 1861-1981, Bologna, Il Mulino, 1990, 

2a ed. 1993 (versione inglese The economic history of Italy 1860-1990, Oxford, Clarendon Press, 

1993) 
L'industria chimica in Italia dalle origini agli anni cinquanta, in "Montecatini. Capitoli di storia di una grande 

impresa", a cura di F.Amatori e B.Bezza, Il Mulino, Bologna, 1991, pp.69-147. 
Le dimensioni dell'IGD 1947-1964, cap. VIII di P.P.Saviotti, L.Simonin, V.Zamagni, “Dall'ammoniaca ai 

nuovi materiali. Storia dell'Istituto di ricerche chimiche Guido Donegani di Novara”, Il Mulino, 

Bologna, 1991. 
Industrial Wages and Workers' Protest in Italy during the 'Biennio Rosso' (1919-1921), in "Journal of 

European Economic History ", 1991, n.1.         
Un profilo storico dell'artigianato nell'Italia unificata, in “L'artigianato in Campania ieri ed oggi”, a cura di 

F. Balletta, Napoli, ISI, 1991. 
Occupazione e salari nel Veneto in età giolittiana: la terza regione industriale d'Italia?, in "Il Veneto nell'età 

giolittiana (1903-1913). Aspetti economici, sociali, politici, culturali”, a cura di  G.A.Cisotto, Vicenza, 

1991. 
(con P.P.D’Attorre), Introduzione a “Distretti, imprese, classe operaia. L’industrializzazione dell’Emilia-

Romagna”, Angeli, Milano, 1992. 
The Italian "Economic Miracle" Revisited : New Markets and American Technology, in "Power in Europe ? 

II", a cura di E.Di Nolfo, Walter De Gruyter, Berlino, 1992 (versione italiana Un'analisi critica del 

'miracolo economico italiano': nuovi mercati e tecnologia americana, in E. Di 

Nolfo- R.Rainero- B.Vigezzi, "L'Italia e la politica di potenza (1950-60)", Milano, Marzorati, 1992). 
con L. Prados de la Escosura (a cura di), El desarrollo economico en la Europa del sur: Espana e Italia en 

perspectiva historica, Madrid, Alianza, 1992. 
Debito pubblico e creazione di un nuovo apparato fiscale nell'Italia unificata (1861-1876), in "Analisi 

strutturale del debito pubblico in Italia", a cura di I. Musu, Il Mulino, Bologna, 1992, v.II, pp.9-102. 
Il Valore Aggiunto del settore terziario italiano nel 1911, in "I conti economici dell'Italia II. Una stima del 

Valore aggiunto per il 1911", a cura di G.Rey, Bari, 1992 
La Cassa di Risparmio di Rimini tra passato e futuro, in "Economia e Società a Rimini tra '800 e '900", a cura 

di A.Varni e V. Zamagni, Pizzi, Milano, 1992 
 (a cura di), Finance and the Enterprise, Academic Press, Londra, 1992. 
El desarrollo economico de la Europa posbelica. Un milagro irrepetible?, in "Europa 1945-1990", a cura di 

M.Cabrera, S.Julia, P.Martin Acena, Madrid, 1992 
(con Giancarlo Salvemini), Finanza pubblica e indebitamento tra le due guerre mondiali: il finanziamento del 

settore statale, in "Ricerche per la storia della Banca d'Italia. v. II. Problemi di finanza pubblica tra le 

due guerre, 1919-1939", Bari, 1993, pp.139-234. 
Le développement de formes modernes de commerce organisé en Italie aux XIX et XX siècles, in "Culture 

technique", n.27, 1993. 
L'offerta di istruzione in Italia 1861-1987: un fattore guida dello sviluppo o un ostacolo?, Working paper del 

Dip. di Economia e Territorio dell'Univ. di Cassino, n.4, 1993 
I percorsi storici dei processi di industrializzazione, in a. Pavan e S. Zamagni (a cura di), "Le nuove frontiere 

dello sviluppo", Firenze, Ed. Cultura della Pace, 1994 
 Nord e Sud dell'Italia, in "I viaggi di Erodoto”, anno 8, n. 22, genn-apr. 1994. 
Una ricostruzione dell'andamento mensile dei salari industriali e dell'occupazione 1919-1939, in "Ricerche 

per la storia della Banca d'Italia. v. V.", Bari, Laterza, 1994. 
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(con Francesco Galassi), L'azienda agraria: un problema storiografico aperto. 1860-1940, in "Annali 

Feltrinelli", Milano, 1993 (ma uscito nel 1994). 
The Education of Italian Businessmen 1911-1936: Some New Evidence, in P. Klep and E. Van Cauwenberghe 

(a cura di), "Entrepreneurship and the Transformation of the Economy. Essays in honour of Herman 

Van der Wee", Lovanio, Leuven University Press, 1994. 
Alcune tesi sull' intervento dello Stato in una prospettiva di lungo periodo, in P. Ciocca (a cura di), "Il 

progresso economico dell'Italia. Permanenze, discontinuità, limiti", Bologna, Il Mulino, 1994. 
(con P.Scholliers) (a cura di), Labour's Reward: Real Wages and Economic Change in 19th and 20th Century 

Europe,  Cheltenham, Elgar, 1995. 
Interlocking directorates in Lombardia 1911-1936: primi risultati da una nuova banca dati, in R. Ceschi and 

G. Vigo (a cura di), Tra Lombardia e Ticino. Studi in memoria di Bruno Caizzi, Bellinzona, Ed. 

Casagrande, 1995. 
American Influence on the Italian Economy (1948-58), in C. Duggan and C. Wagstaff (a cura di), “Italy in the 

cold war. Politics, culture and society, 1948-58”, Oxford, Berg, 1995. 
Alcune riflessioni sul finanziamento dell’industria in età giolittiana, in P. Pecorari (a cura di), “Finanza e 

debito pubblico in Italia tra ‘800 e ‘900”, Venezia, Istituto Veneto di scienze lettere ed arti, 1995 
Istruzione e imprenditoria in Italia 1911-1936: una nuova banca dati, in R. Molesti (a cura di), “Tra economia 

e storia. Studi in memoria di Gino Barbieri”, Pisa, Ipemedizioni, 1995. 
L’idea di Europa, in “Il Mulino”, XLIV, 1995, 1. 
Redditi e consumi privati in Italia ed Europa nel XX secolo, in G. Aliberti (a cura di), “L’economia domestica, 

sec. XIX-XX”, Pisa-Roma, Istituti E.eP.I., 1995. 
Policies to help business or to hinder them? A century of Italian industrial policies, in C. Perrotta e V.Gioia (a 

cura di), Innovations and economic changes, Lecce, Congedo ed., 1996. 
Istruzione tecnica e cultura industriale nell’Italia post-unitaria: la dimensione locale, in  Società Italiana degli 

Storici dell'Economia, Innovazione e sviluppo. Tecnologia e organizzazione fra teoria economica e 

ricerca storica (secoli XVI-XX), Bologna, Monduzzi, 1996, pp. 623-635. 
 L’apertura internazionale dell’economia italiana (1945-1957), in “Annali della Fondazione Giulio Pastore”, 

1993, XXII (ma pubblicato nel 1996). 
(a cura di), Come perdere la guerra e vincere la pace, Bologna, Il Mulino, 1997 
(con Massimo Fornasari), Il movimento cooperativo in Italia. Un profilo storico-economico (1854-1992), 

Firenze, Vallecchi, 1997 
Il ruolo dello Stato in economia secondo la visione dell’imprenditoria lombarda degli anni della ricostruzione 

(1946-50), in  G. De Luca (a cura di), “Pensare l’Italia nuova: cultura milanese tra corporativismo e 

ricostruzione”, Milan, Angeli, 1997. 
Una vocazione industriale diffusa, in R. Finzi (a cura di), “Emilia Romagna”, Torino, Einaudi, 1997, pp. 127-

161. 
Commercio, industria e istituzioni bancarie a Lugo fra Ottocento e Novecento, in “Storia di Lugo. v.II: L’età 

moderna e contemporanea”, Faenza, Edit Faenza, 1997, pp.381-392. 
Funzione e strumenti del welfare state in prospettiva storica, in D.Da Empoli e G.Muraro, (a cura di), “Verso 

un nuovo stato sociale. Tendenze e criteri”, Angeli, Milano, 1997, pp.3-15. 
L’evoluzione dei consumi fra tradizione e innovazione, in A.Capatti, A.De Bernardi, A.Varni (a cura di), 

“Storia d’Italia. Annali 13. L’alimentazione”, Einaudi, Torino, 1998, pp.171-204. 
Italy: how to lose the war and win the peace, in M. Harrison (a cura di), “The Economics of World War II. Six 

great powers in international comparison”, Cambridge University Press, 1998, pp.177-223. 
con L.Engwall (a cura di), Management education in historical perspective, Manchester, Manchester 

University Press, 1998 
Industrialization and the sea, in Società Geografica Italiana, Italy’s sea. Problems and Prespectives, Rome, 

1998, pp. 111-118. 
Gli attori sociali delle trasformazioni produttive dell’agricoltura italiana, in “Sviluppo sociale e mutamenti 

produttivi nel mondo rurale europeo contemporaneo” a cura di M. Carmagnani e G. Gordillo de Anda, 

Annali della Fondazione Luigi Einaudi, v. XXXI, 1997 (ma pubblicato nel 1998), pp.29-46. 
Il debito pubblico italiano 1861-1946: ricostruzione di una serie storica, in “Rivista di Storia Economica”, 

1998, 3, pp.207-242. 
Italy, in M.S. Schulze (ed.), “Western Europe: economic and social change since 1945”, Londra, Longman, 

1999, pp.321-35.  
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L’industrializzazione e il modello di sviluppo economico, in “Storia dell’Emilia Romagna”, a cura di 

M.Montanari, M.Ridolfi, R.Zangheri, Laterza, Bari, 1999, pp. 140-158. 
Dalla rivoluzione industriale all’integrazione europea, Bologna, Il Mulino, 1999 (tradotto in spagnolo 

Historia Economica de la Europa Contemporanea, Barcelona, Critica, 2001). 
Southern Europe: from the periphery to the center?, in “Revue Economique”, 2000, 51, n.2, pp. 303-313. 
Evolution of the economy, in P. McCarthy (a cura di), Italy after the second world war, Oxford, Oxford 

University Press, 2000, pp.42-68. 
Modelli di industrializzazione dell’Emilia-Romagna, in D.Bolognesi e M.Salvati (a cura di), “Nuove 

tendenze nella storia contemporanea”, Incontro internazionale in ricordo di PierPaolo D’Attorre, 

Ravenna, 23 ottobre 1998, Ravenna, Longo, 2000, pp.93-97. 
(a cura di), Povertà e innovazioni istituzionali in Italia dal Medioevo ad oggi, Bologna, Il Mulino, 2000. 
(con Patrizia Battilani), Stima del Valore Aggiunto nei servizi, in G.M.Rey (a cura di), “I conti economici 

dell’Italia. 3. Il valore aggiunto per gli anni 1891, 1938, 1951”, Bari, Laterza, 2000, pp.239-371. 
La grande Guerra come elemento di rottura della crescita equilibrata dell’economia italiana, in “Espana 

e Italia en la Europa contemporanea: desde finales del siglo XIX a las dictaduras” , a cura di F. 

Garcia Sanz, Madrid, CSIC, 2002, pp. 323-334. 
Economic History in face of globalization, Umea papers in Economic History, n.24, 2002. 
Salari e profitti nell’industria italiana tra decollo industriale e anni ‘30, in “Il lavoro come fattore 

produttivo e come risorsa nella storia economica italiana”, a cura di S.Zaninelli and M. Taccolini, 

Milano, Vita e Pensiero, 2002, pp.243-54. 
(a cura di), Camst: ristorazione e socialità, Bologna, Il Mulino, 2002. 
L’offerta di istruzione in Italia (1861-1981): un fattore guida dello sviluppo o un ostacolo?, in G.Gili, 

M.Lupo, I.Zilli (a cura di), “Scuola e società. Le istituzioni scolastiche in Italia dall’età moderna 

al futuro”, Napoli, ESI, 2002, pp. 143-182.  
(a cura di), Sviluppo economico e trasformazione sociale a Rimini nel secondo Novecento, Rimini, Istituto 

per la storia delle Resistenza della Provincia di Rimini, 2002 
(con Guido Ferilli), La Camera di Commercio e l’economia ravennate, in D. Bolognesi e P. Morigi (a cura 

di), “La Camera di Commercio di Ravenna”, Ravenna, Longo, 2003, pp.171-304. 
L’ENI e la chimica, in “Energia”, 2003 (XXIV), n.2, pp. 16- 24 (ripubblicato in A. Clô (a cura di), ENI. 

1953-2003, Bologna, Ed. Compositori, 2004, pp. 95-113). 
I mutamenti dell’economia internazionale e l’Italia, in A. Giovagnoli e S. Pons (a cura di), Tra guerra 

fredda e distensione, Soveria Mannelli, Rubettino, 2003.  
La storia economica di fronte alla globalizzazione, in AA.VV. (a cura di), La storia e l’economia. 

Miscellanea di studi in onore di Giorgio Mori, Firenze, ed. Lativa, 2003, pp.709-14. 
United Italy, in The Oxford Encyclopedia of Economic History, Oxford, OUP, 2003, pp. 181-85. 
L’economie italienne au début du vingt-et-unième siècle, in M. Graziano (a cura di), L’Italie aujourd’hui. 

Situation et perspectives après le séisme des années 90, Paris, L’Harmattan, 2004, pp. 121-31. 
con P. Battilani e A. Casali, La cooperazione di consumo in Italia. Centocinquant’anni della Coop 

consumatori: dal primo spaccio a leader della moderna distribuzione, Bologna, Il Mulino, 2004, 

pp. 423-522. 
Introduzione alla storia economica d’Italia, Bologna, Il Mulino, 2005, pp.102. 
Con M.G.Muzzarelli e M. Carboni (a cura di), Sacri recinti del credito. Sedi e storie dei Monti di Pietà in 

Emilia-Romagna, Venezia, Marsilio, 2005. 
Introduzione a G. Bertagnoni, Uomini donne valori alle radici di Camst, Bologna, Il Mulino, 2005 
Italcementi. Dalla leadership nazionale all’internazionalizzazione, Bergamo, Arti grafiche, 2005 (ripubblicato 

con Il Mulino, Bologna, 2006). 
Risorse, energia e rifiuti in prospettiva storica, in F. Facchini (a cura di), Un ambiente per l’uomo, Bologna, 

EDB, 2005, pp. 211-224. 
La povertà nella storia economica, in AA.VV, La povertà. Problema di giustizia, Milano, Giuffrè, 2005, pp. 

31-41. 
Come rileggere oggi l’esperienza e i valori cooperativi alla luce dei mutamenti sociali e normativi, in 

Cooperstudi, Quarta conferenza regionale sulla cooperazione, Ancona, Affinità elettive, 2005, pp. 11-

20. 
Quali politiche familiari oggi?, in “Dialoghi”, 2005 (V), n. 2, pp. 8-15. 
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“Coase revisited: Business groups in the Modern Economy”, by Mark Granovetter, reviewed by Vera  

Zamagni, in Business History Review, 2006, spring, pp. 159-61. 
Un secolo decisivo per l’economia italiana, in “Summa”, marzo 2006, pp. 33-39, 63-67, 89-93, 127-29, 136-

45, 175-77, 194-97, 210-21, 277-90. 
Con J. Galambos e T. Hikino (eds.), The global chemical industry in the age of the petrochemical revolution, 

Cambridge, CUP, 2006. 
L’industria chimica italiana e la crisi degli anni ’70, in G. J. Pizzorni (a cura di), L’industria chimica italiana 

nel Novecento, Milano, Angeli, 2006, pp. 137-54. 
Con E. Felice, Oltre il secolo. Le trasformazioni del sistema cooperativo Legacoop alla fine del secondo 

millennio, Bologna, Il Mulino, 2006. 
L’industria a Bologna oggi, in F. Bottino (a cura di), Bologna 2007. Per un progetto di città, Firenze, Alinea, 

2006, pp. 139-42. 
Per una centralità dell’uomo, in C. Colliva e M. Malagoli (a cura di), Sostenibilità consapevole, Bologna, 

Scarabeo, 2006, pp. 11-17. 
Solidarismo e casse rurali, in A. Chili (a cura di), Dai Monti di Pietà al Microcredito oggi, Bologna, 

Fondazione del Monte, 2006, pp. 71-78. 
Una convivenza scomoda: Nord e Sud Italia tra estraneità e coinvolgimento, in E. Francia (a cura di), Luciano 

Cafagna. Tra ricerca storica e impegno civile, Venezia, Marsilio, 2007, pp. 193-202. 
Con F. Fauri (a cura di), Angelo Costa. Un ritratto a più dimensioni, Bologna, Il Mulino, 2007. 
Movimento cattolico ed economia, in “La Società”, 2007 (XVII), n. 76, pp. 646-661. 
Italy’s cooperatives from marginality to success, in S. Rajagopalan (a cura di), Cooperatives in 21st century.   
         The road ahead, Punjagutta, Icfai University Press, 2007 
Introduzione alla storia economica d’Italia, Bologna, Il Mulino, 2007 
Movimento cattolico ed economia, in “La Società”, 2007 (XVII), n.4-5, pp. 646-661. 
Con S. Zamagni, La cooperazione, Bologna, Il Mulino, 2008 
Uomo e donna nella famiglia e nel lavoro, in P. Tarchi e S. Nicolli (a cura di), Un lavoro a misura di famiglia: 

quali vie di ri-conciliazione?, Siena, Cantagalli, 2008. 
Il credito all’industria, in AA VV (a cura di), Storia d’Italia Annali 23, La Banca, Torino, Einaudi, 2008, pp. 

765-784 
Quando l’economia era domestica, in “Famiglia oggi”, 2008, n.6, pp. 8-15. 
Alla ricerca del tempo perduto. Grandi imprese e innovazione tecnologica, in “QA”, 2008 (1), pp. 165-72. 
Uno stato interventista ma non strategico, in “Italianieuropei”, 2008, 5, pp. 78-84. 
Sviluppo economico ed esternalità negative: un rapporto da rivedere, in M. T. Russo (a cura di), Oltre il 

presente liquido. Temi di antropologia ed etica sociale, Roma, Armando ed., 2008, pp. 123-131. 
Finmeccanica, Bologna, Il Mulino, 2009. 
Governing the Italian economy: a comparative perspective, in “Journal of Modern Italian Studies”, 14(I), 

2009, pp. 46-51. 
Con G. Lombardo, L’Istituto Mobiliare Italiano. 1931-1998, Bologna, Il Mulino, 2009. 
Voci Bernardino da Feltre, Carta Caritatis, Cooperazione, Luigi Luzzatti in Dizionario di Economia Civile, 

a cura di L. Bruni e S. Zamagni, Roma, Città Nuova, 2009. 
Come rendere lo sviluppo davvero sostenibile? in Carità globale. Commento alla Caritas in Veritate, Libreria 

Ed. Vaticana, 2009, pp. 53-62 
Institutional innovations and economic growth in Europe in the post-world war II era, in A. Bonoldi e A. 

Leonardi (a cura di), Recovery and development in the European periphery (1945-1960), Bologna Il Mulino, 

2009, pp. 17-27. 
Evolution of business history models from Chandler to the present, with an application to the Italian context, 

in G. Dossena, Lights and shadows from the Italian experience, Milano, McGraw-Hill, 2009, pp. 307-318. 
Con T. Menzani, Economia delle reti e impresa cooperativa, in “Imprese e Storia”, n. 37 (2009), pp. 59-83. 
Con Paolo Malanima, Introduction a Special issue of the Journal of Modern Italian Studies “150 years of the 

Italian economy, 1861-2010”, JMIS, XV, January 2010, n. 1, pp. 1- 20. 
Con T. Menzani, Cooperative networks in the Italian economy, in “Enterprise and Society”, XI, march 2010, 

no.1, pp. 98-127. 
Con S. Zamagni, Cooperative enterprise: facing the challenge of globalization, Elgar, 2010. 
L’industria chimica italiana e l’IMI, Bologna, Il Mulino, 2010 
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Con P. Battilani, “Co-operatives (1951-2001)”, in A. Colli, M. Vasta (eds.), Forms of enterprise in 20th 

century Italy. Boundaries, Structures and Strategies; Cheltenham, Elgar, 2010, pp. 273-293. 
The political and economic impact of CST since 1891. Christian Democracy and Christian Labour Unions in 

Europe, in D.K. Finn (ed.), The True Wealth of Nations, OUP, 2010, pp. 95-115. 
Bilancio e finanza pubblica, in Enciclopedia Treccani, L’unificazione italiana, Roma, 2011, pp. 463-484. 
Ricchi e poveri: pensare all’economia del benessere, in Enciclopedia Treccani, Cristiani d’Italia, Roma, 2011, 

pp. 1185-1197. 
L’impresa cooperativa: residuo del passato o proposta per una società più equilibrata?, QA, n.2, 2011, pp. 

7-22. 
Da Ravenna al mondo. Come la CMC è diventata una grande cooperativa internazionale (1952-1985), 

Bologna, Il Mulino, 2011. 
con S. Zamagni, Famiglia e lavoro. Opposizione o armonia?, Cinisello Balsamo, San Paolo, 2012 
“150 Jahre vereintes Italien in der Historiographie der letzen Jahre”, in Annali dell’istituto storico-germanico 

in Trento, 2012, n.38, pp. 51-94. 
“L’economia sociale di mercato nella storia”, in AA.VV., Economia sociale di mercato e umanesimo 

d’impresa, Milano, Inaz, 2012, pp. 11-30 
con V. Cariati, S. Cavallone, E. Maraini (a cura di), Storia delle società italiane di ingegneria e impiantistica, 

Bologna, Il Mulino, 2012. 
“A world of variations: sectors and forms”, in P. Battilani e H. Schroter (a cura di), The cooperative business 

movement, 1950 to the present, CUP, 2012, pp. 63-82. 
“Nino Rovelli, la SIR e l’IMI”, in M. Bragaglia e S. Ruju (a cura di), Industria e territorio nel Nord-Ovest 

della Sardegna. 50 anni del Consorzio Industriale Provinciale di Sassari, Sassari, Tas, 2012. 
“La situazione economico-sociale del Mezzogiorno negli anni dell’unificazione”, in Meridiana, 2012, 73-74, 

pp. 267-281. 
con Battilani P., “The managerial transformation of Italian co-operative enterprises 1946–2010”, Business 

History, 2012, 54:6, 964-985 
 “Interpreting the roles and economic importance of cooperative enterprises in a historical perspective”, in 

JEOD, 2012 , I, pp. 21-36. 
Enciclopedia Italiana, Appendice VIII. Il contributo Italiano alla storia del pensiero. Economia, a cura di V. 

Zamagni e P. Porta, Roma, Treccani, 2012. 
Voci Stato Nazionale (pp. 257-262), Luigi Luzzatti (pp. 649-52), Giuseppe Toniolo (pp. 725-28) in ibidem 
“Che cosa ci dice la storia in tema di crisi?”, in Studium, 2013, 109, pp. 44-57. 
“Il pensiero economico di Toniolo in rapporto all’industrializzazione “, in E. Preziosi, C. Santomiero (a cura di), 

Questione sociale e democrazia nel pensiero di Giuseppe Toniolo, Rcs, Milano, 2012, pp. 13-23.  
La pazienza di chi guarda lontano, in Rut e le altre. La Bibbia al femminile a cura di D. Dozzi, Bologna, EDB, 

2013, pp. 101-03. 
Voce “Mutualism”, nell’Handbook on the Economics of Reciprocity and Social Enterprise, a cura di L. Bruni 

e S. Zamagni, Cheltenham, Elgar, 2013, pp. 238-43. 
La politica economica di De Gasperi: le fondamenta del miracolo economico italiano, in G. Tognon (a cura 

di), Su De Gasperi. Dieci lezioni di storia e di politica, Trento, Fondazione Kessler, 2013, pp. 149-56. 
Come la fiducia si è proiettata fuori dalla famiglia e dal clan, in L. Alici, S. Pierosara (a cura di), Generare 

fiducia, Milano, Angeli, 2014, pp. 101-16. 
Rifare le zampe ai moscerini. L’industria bolognese nel quadro dello sviluppo nazionale, in Lo studio Villani 

di Bologna, a cura di V. Zamagni, T. Menzani, S. Romano, E. Sesti, Bologna, 2014, pp. 23-29. 
Una vocazione manifatturiera: l’economia dalla ricostruzione ad oggi, in Storia economica e sociale di 

Bergamo. Dall’evo antico agli inizi del XXI secolo. La sintesi, Bergamo, Fondazione per la storia economica 

e sociale di Bergamo, 2014, pp. 215-252. 
The co-operative enterprise. A valid alternative for a balanced society, in S. Novkovic, T. Webb (eds.), Co-

operatives in a Post-Growth Era. Creating Co-operative Economics. London: Zed Books, 2014, pp. 194-209. 
(a cura di), L’urgenza di un nuovo umanesimo, Orthotes, 2015. 
con P. Battilani e E. Felice, Il Valore Aggiunto dei Servizi 1861-1951. La nuova serie a prezzi correnti e prime 

interpretazioni, Quaderno della Banca d’Italia n. 33, 2014 (ssrn.com abstract 2596487). 
Una storia globale. Storia economia società, con Germana Albertani, Carlo De Maria, Tito Menzani, manuale 

di storia per i licei, 3 volumi, Mondadori educational, 2015. 
 "Nuovo umanesimo ed economia civile alla prova della globalizzazione", in Anthropologica, 2015, numero 

speciale, pp. 83-90. 
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Perché l’Europa ha cambiato il mondo. Una storia economica, Bologna, Il Mulino, 2015 (trad. inglese An 

Economic History of Europe Since 1700, Agenda, 2017) 
Come si è affermata la grande impresa cooperativa in Italia. Il contributo di Enea Mazzoli, Bologna, il Mulino, 

2015 
The Cooperative Movement, in E. Jones, G. Pasquino (eds.), The Oxford Handbook of Italian Politics. Oxford, 

OUP, 2015, pp. 554-68. 
L’industria italiana tra Guerra e dopoguerra, in AA.VV., L’ingegneria della grande guerra 1915-18, 

Bologna, Alma DL, 2016, pp. 23-28 
Perché il neoliberalismo non è sostenibile, in “Quaderni di Economia del lavoro, 106, 2016, pp. 13-30.  
L’opposto destino delle due grandi scuole italiane di illuminismo sullo sviluppo economico italiano, in M. 

Dorigatti, S. Zamagni (a cura di), Economia è cooperazione, Roma, Città Nuova, 2017, pp. 115-38. 
L’industria chimica, in A. Gigliobianco, G. Toniolo (a cura di), Concorrenza, mercato e crescita in Italia: il 

lungo periodo, Venezia, Marsilio, 2017, pp. 351-86. 
L’enciclica Populorum progressio e la dimensione economica, in “Educatio Catholica”, 2017, 3, n. 1-2, pp. 

19-28. 
“A Worldwide Historical Perspective on Co-operatives and their Evolution”, in J. Mitchie, J.R. Blasi, C. 

Borzaga (eds.), Mutual, Co-operative, and Co-owned Business, OUP, 2017, pp. 97-113. 
“L’unificazione economica tra costi e benefici”, in F. Bonini, T. Di Maio, G. Tognon (a cura di), L’Italia 

europea. Dall’Unificazione all’Unione, Roma, Studium, 2017, pp. 92-103 
“L’originalità dell’intervento pubblico italiano in economia”, ibidem, pp. 201-210.  

“La dimensione sociale del mercato europeo fra tradizione e sfide”, in Istituto della Enciclopedia italiana, 

Europa, Roma, 2017, pp. 425-434 (versione inglese, G. Amato et al. (eds.), The History of the EU. 

Constructing Utopia, Oxford, Hart Pub., 2018, pp. 367-383). 
L’economia italiana nell’età della globalizzazione, Bologna, Il Mulino, 2018 (versione inglese The Italian 

economy, Agenda, 2018) 
con G. De Luca e M. Landoni, Per una Storia della Retribuzione. Lavoro, valore e metodi di remunerazione 

dall’antichità a oggi, Bologna, Il Mulino, 2018 
con M. S. Balzano e G. Vecchione, Contemporary of every age: Gaetano Filangieri between public 

happiness and institutional economics, in “History of Economic Ideas”, 2019, 27, 2, pp. 29-49. 
Dal welfare state alla welfare community, in N. Mastrolia (a cura di), Dalla società fordista alla società 

digitale, Ogliastro Cilento, Licosia, 2019, pp. 121-136. 
Forme d’impresa. Una prospettiva storico-economica, Bologna, Il Mulino, 2020 
“Perché il debito pubblico deve essere contenuto”, in Il Mulino, 2/2020, n. 508 (69), pp. 281-287. 
Occidente, Bologna, Il Mulino, 2020 
Money and the economy in the History of European Integration: is there an original model?, in C. Caruso, 

M. Morvillo, Il governo dei numeri, Bologna, Il Mulino, 2020, pp. 55-76. 
“La responsabilità della politica economica”, in D. Bodega, A. Carera, Economia e Società per il bene 

comune. La lezione di Giuseppe Toniolo (1918-2018), Milano, Vita e Pensiero, 2020, pp.95-98. 
con Stefano Zamagni, Per un’economia più sana e felice, in A. Ferrazzi (a cura di), Il mondo che (ri)nasce. 

La nostra vita dopo la pandemia, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2020, pp. 53-56. 
Lo Stato in economia? Conta la qualità, in “Capitale e lavoro tra conflitto e cooperazione, ESM, 2020, n.4., 

pp. 12-16. 
L’economia tra competizione e cooperazione: uno sguardo dal passato al futuro, in “Studia Patavina”, 2020, 

LXVII, n. 3, pp.433-444. 
Rivoluzioni industriali e lavoro delle donne, in D. Parisi, C.E. Orsi (a cura di), Economia al femminile, 

Firenze, Nerbini, 2020, pp.23-42. 
La responsabilità della politica economica, in D. Bodega, A. Carera, Economia e società per il bene 

comune. La lezione di Giuseppe Toniolo (1918-2018), Milano, Vita e Pensiero, 2020, pp. 95-98. 
Voci Finmeccanica-Leonardo e Italcementi, in F. Amatori e M. D’Alberti (a cura di), L’impresa italiana, 

Roma Treccani, 2020. 
Permanenza e mutazione delle imprese civili, in M.G. Baldarelli e M. Mattei (a cura di), Liber Amicorum per 

Antonio Matacena, Milano, Angeli, 2020, pp. 308-316. 
Economia e Società: dopo e oltre Max Weber?, “Paradoxa”, 2021 (XV), n. 1, pp.69-82. 
Per un’economia al servizio delle persone: il ruolo del mutualismo, in S. Maggi (a cura di), I significati della 

mutualità, Milano, Angeli, 2021, pp. 13-24. 
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Why do we need cooperatives to make the business world plural?, in T. R. Dash (ed.), Cooperatives in the 

global economy, Londra, Lexington Books, 2021, pp. 5-22. 
“Quanto corporativa fu l’economia italiana negli anni 1930?”, Rendiconti Morali dell’Accademia dei Lincei, 

XXXI, (2021), Roma, Bardi ed., pp. 323-334. 
How the Rivista Internazionale di Scienze Sociali contributed to the socio-economic debate following Rerum 

Novarum, in “Rivista Internazionale di Scienze Sociali”, 2021, no. 3, pp. 265-278. 
INAZ. Innovazione Aziendale. Un’azienda di persone per le persone, Bologna, Il Mulino, 2021. 
Fredy Legler. L’imprenditore che provò ad andare controcorrente, Bergamo, 2021. 
con S. Zamagni, Perché la famiglia sarà ancora il pilastro della società del futuro, in L. Malfer (a cura di), 

Atti del festival della famiglia 2020, Trento, 2021, pp. 49-58 
L’evoluzione della famiglia nella storia, in L. Malfer, M. Dorigatti (a cura di), Politiche famigliari, coesione 

sociale e benessere, Trento, Vitrend, 2022, pp. 53-68. 
Renato Zangheri: un intellettuale politico, in S. Zamagni (a cura di), I maestri dell’economia politica a Bolo-

gna nel II dopoguerra, Bologna, BUP, 2022. 
Come nacque l’articolo 45 della Costituzione Italiana, in C. Tugnoli e M. Dorigatti (a cura di), Radici e at-

tualità della cooperazione, Trento, Tangram, 2023. 
 

 



 

DICHIARAZIONE 

DI ACCETTAZIONE DELLA CARICA DI AMMINISTRATORE E DI 

SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI LEGGE 

 

* * * 

 

Il sottoscritto Filippo Maria Volta, nato a , residente in  

, tenuto conto del fatto che: 

(i) l’Assemblea degli Azionisti di Datalogic S.p.A. (di seguito “Datalogic” o la “Società”) è stata 

convocata il 30 aprile 2024, ore 10:00, in unica convocazione per deliberare, tra l’altro, sulla 

nomina del Consiglio di Amministrazione della Società; 

(ii) il socio Hydra S.p.A. intende presentare una lista per l’elezione del Consiglio di 

Amministrazione in cui è stata proposta anche la nomina del Sottoscritto alla carica di 

Amministratore della Società; 

(iii) è a conoscenza dei requisiti per ricoprire la carica di amministratore della Società previsti dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente, dallo Statuto sociale di Datalogic, dal Codice di 

Corporate Governance e dal documento denominato “Criteri quantitativi e qualitativi per la 

verifica dei requisiti di indipendenza degli Amministratori e dei Sindaci di Datalogic S.p.A. ai 

sensi della raccomandazione 7, primo periodo, lettere c) e d), all’articolo 2 del Codice di 

Corporate Governance” (i “Criteri di Indipendenza”) nonché di quanto contenuto nella 

Relazione illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 125-ter del 

Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 (“TUF”) pubblicati sul sito internet della 

Società; 

DICHIARA 

1. di accettare irrevocabilmente la dianzi citata candidatura e, sin d’ora, l’eventuale nomina quale 

Amministratore di Datalogic; 

2. di impegnarsi a rispettare quanto stabilito dall’articolo 3, principio XII, del Codice di Corporate 

Governance, in tema di impegno e di tempo da dedicare alla carica per la quale si è proposti; 

3. di impegnarsi, sin d’ora, a fornire a Datalogic l’eventuale ulteriore documentazione richiesta a 

comprova di quanto dichiarato con la presente dichiarazione, nonché a comunicare 

tempestivamente a Datalogic ogni successivo atto o fatto modificativo delle informazioni rese 

con la presente dichiarazione; 

4. di essere informato/a e di autorizzare, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 679/2016 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 

che i dati personali raccolti saranno trattati dalla Società, anche con strumenti informatici, 



 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

autorizzando la stessa a procedere con le pubblicazioni di legge per tale finalità; 

5. di autorizzare la pubblicazione del proprio curriculum vitae da parte di Datalogic, secondo 

quanto previsto dalla regolazione di volta in volta vigente; e 

ATTESTA 

a) l’inesistenza a carico dello scrivente di cause di ineleggibilità e incompatibilità a ricoprire la 

carica di Amministratore di Datalogic e il possesso, al medesimo scopo, dei requisiti previsti 

dalla normativa, anche regolamentare, vigente e dallo Statuto sociale; 

b) di non ricadere in alcuna delle situazioni di cui all’art. 2390 del codice civile; 

c) di non essere candidato in nessuna altra lista per la nomina di Amministratore della Società;  

d) di essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui al combinato disposto degli artt. 147-

quinquies, comma 1, e 148, comma 4 del TUF; 

e) □     di essere in possesso X    di non essere in possesso 

dei requisiti di indipendenza di cui al combinato disposto degli artt. 147-ter, comma 4 del TUF 

e 148, comma 3 del TUF; 

f) □     di essere in possesso X     di non essere in possesso 

dei requisiti di indipendenza previsti dalla raccomandazione n. 7 del Codice di Corporate 

Governance e dai Criteri di Indipendenza.  

 

Luogo e data: 25 marzo 2024 

 

Firma: 

________________________________ 

Filippo Maria Volta 

 

 

Allegato: curriculum vitae 



Curriculum Vitae 
FILIPPO MARIA VOLTA   
 
Filippo Maria Volta è nato a Bologna   
 
Si iscrive a Bologna alla Facoltà di Ingegneria dove consegue la laurea specialistica  
con lode in Ingegneria dell’ Automazione nel 2009. 
 
Dal 2009 al 2013 lavora all’interno di istituti finanziari, prima in Italia nelle aree 
Corporate Lending e Risk Management, e successivamente negli Stati Uniti nel 
Private Equity .  
 
Nel 2014 al suo rientro in Italia assume il ruolo di Managing Director e 
successivamente di Amministratore Delegato di Hydra SpA, holding di 
partecipazioni industriali e controllante del Gruppo Datalogic. 
  
E’ membro dei consigli di amministrazione di Hydra SpA e delle società quotate 
Datalogic SpA, Finlogic S.p.A. 
 
E’ membro dell’advisory board e del comitato consultivo del fondo Barcamper 
Ventures. 
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PROFESSIONAL EXPERIENCE 

CURRENT 

Retired                                    6/2023 to Current                      

Manage the family assets. 

 

DATALOGIC USA INC.          Eugene OR, USA 
 

FRS BU General Manager, reporting into the COO                                 1/2022 to 6/2023                        

Responsible for the FRS BU roadmap and customers development in the fixed retail scanning. Management of R&D, Product 

Marketing and Technical Support. Responsible for the BU P&L; 

Selected Accomplishments: 

⚫ Supported current business while developing the next generations of products. 

⚫ Introduced the new generation of Bi-Optic scanners to some key retailers. 

⚫ Managed the customer’s complaints and requests for special product’s features. 

⚫ Supervised the generation of substantial IP  

 

DATALOGIC USA INC.          Eugene OR, USA 
 

CTO, reporting into the CEO                                           1/2017 to 12/2021                          

Responsible for the company roadmap, including 50+ product development programs in 7 different categories (including Product 

Marketing and R&D). Supervise 400 + engineers and product managers to achieve competitive products on-time on-budget. 

Selected Accomplishments: 

⚫ Supported current business while developing the next generations of products 

⚫ Drove the market requirement discovery phase to identify the few critical needs 

⚫ Defined and negotiated the product roadmap with the business 

⚫ Enforced the development process through the entire organization aiming at the company strategic goals 

⚫ Directly managed key technological alliances 

⚫ Supervised the generation of substantial IP  

 

DATALOGIC ADC INC.          Eugene OR, USA 
 

CEO and CTO, reporting into the Datalogic Group CEO         6/2015 to 12/2016                          

Selected to grow the business world-wide (at 2x the market growth), while providing record free cash flow.  

Selected Accomplishments: 

⚫ Reached above 20% EBITDA mark each year, with double digit revenue growth 

⚫ Negotiated key agreement with much larger competitors to ensure the lowest possible business risks 

⚫ Maintained the wallet share in 9 of the 10 top U.S.  Retailers, while preparing the strategy for the penetration of the 10th 

⚫ Managed the TWC below 15% while supporting sales on 70+ product lines 

⚫ Achieved a <2% people turnover   

⚫ 2 critical technology building blocks were made available to the entire company 

DATALOGIC ADC INC.          Eugene OR, USA 
 

CTO, reporting into the Datalogic Group CEO                                 1/2011 to 6/ 2015                          

Handpicked to manage a company-wide effort to achieve significant “Innovation” and a specific strategic program directing a 30+ 

person super team. 



 

 

Pietro Todescato CV  Page 2 

Selected Accomplishments: 

⚫ Defined and promoted a process to identify and select the company’s strategic technologies priorities 

⚫ Defined the technology roadmap for the entire group 

⚫ Evaluated research grant offers from several countries 

⚫ Member of the acquisition team to establish a larger footprint in APAC 

⚫ Supervised the generation of substantial IP 

 

DATALOGIC SCANNING INC.           Eugene OR, USA 
 

Hand Held Scanning General Manager, reporting into the President and CEO                               4/2007 to 1/2011                          

Selected to manage a $100M+ business unit, after the merge of the Italian company with a larger American company. Challenged to 

turn around the product portfolio while gaining significant market share. Directed a 100+ person team, with full P&L responsibility 

managing marketing, R&D, Technical Support, Documentation and pricing. 

Achieved explosive sales growth in 2010, while growing direct margins. 

Selected Accomplishments: 

⚫ Revitalized the entire product portfolio developing and launching 4 new product platforms, which delivered more than 30 new 

models. Significantly increased the intrinsic profitability of the business unit phasing out aging products 

⚫ Re-defined the material normalization process to reduce the number of class A materials 

⚫ Won projects with 4 of the top 5 worldwide retailers, using the customer intimacy approach 

⚫ Refined the GTMM according to the geographical market differences and the local company’s competitive strength 

⚫ Successfully executed a CKD (complete knock down) policy for some difficult to penetrate markets 

 

DATALOGIC S.P.A.            Bologna, Italy 
 

Advanced Development Director, reporting into the CTO                                 2005 to 2007 

Following a company restructuring, I was asked to lead a small but highly competent team to developed breakthrough technologies 

and new product categories, using both internal and external resources. Secured strategic relationships with key technological 

suppliers and provided much needed defensive IP against major competitors.   

Selected Accomplishments: 

⚫ Developed a breakthrough portable terminal, setting a new reference point in the market for price/performance and 

weight/performance ratios, using a 3-person strong team and external companies based in Asia 

⚫ Led a “tiger team” to define and execute an industrial design “Family Feeling” alphabet for the entire company, using mainly 

outside resources  

⚫ Provided the entire company a key software component addressing specific innovation in the image processing world 

 

DATALOGIC S.P.A.            Bologna, Italy 

 

VP Hand Held Business Unit Manager, reporting into the CEO                                2001 to 2005 

I was asked to quickly return in Italy from the US, to manage the development of the business unit, growing the revenues from < 

$25M to >$65M, defining a channel friendly policy and a relentless product development schedule. The BU sold hand held devices 
and portable data terminals, achieving the leadership position in Europe in one product category and achieving position #4 in the 

portable terminals. I managed the product marketing, R&D teams and technical support. KPI included revenues, GM and TWC. I was 

a key member of the team that that led an IPO of the company to the Italian stock exchange. Achieved industry record EBITDA in 

2004 and 2005. 

Selected Accomplishments: 

⚫ Converted an unprofitable R&D center into a solution provider 

⚫ Started from ground up the portable terminal division, identifying key markets and key products 

⚫ Introduced the two most popular hand held readers in the EMEA market 

⚫ Started the first supply chain relationships with an Asian supplier 
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DATALOGIC INC.            Hebron KY, USA 
 

President, reporting into the BoD                                   1998 to 2001 

Established a completely new subsidiary for the Americas with the mission of promoting and selling bar code devices in that market, 

where the company was almost invisible. The company started with sub $6M in sales in 1998 and in 2001 it achieved a $13+M 
revenues. Achieved a good balance between direct and indirect customers which supported compensating for project fluctuations. 

Established the brand as a viable supplier in Tier1 B2B. 

Selected Accomplishments: 

⚫ Acquired substantial market share in the Transportation and Logistic market 

⚫ Started a channel program which, in the following years, delivered substantial results 

⚫ Greatly enhanced the brand notoriety in the NA market, pursuing the customer intimacy concept 

 

DATALOGIC S.P.A           Bologna, Italy 

 

Hand Held Business Unit Manager, reporting into the CTO                                 1991 to 1998 

Established the company as a viable player in the Hand Held market, first in EMEA and then in APAC. Actively managed some 

relationships with competitors to obtain some key technological building blocks. Supported a major HR initiative to transform the 

company from a flat organization to a structured managerial organization.  

Achieved the BoD support to dramatically increase the technological competence of the unit, through two European Community 

sponsored projects, ultimately achieving sales in excess of $30M. 

Selected Accomplishments: 

⚫ Achieved consistently double digit EBITDA 

⚫ Emerged from a “no position” in the market to the number two position in Europe and number 4 worldwide 

⚫ Won the 1997 Annual Design Awards with the DLL5010 product 

⚫ Supported and implemented a total quality organization, with the introduction of Stage & Gate processes 

 

OLIVETTI ADVANCED TECHNOLOGY CENTER      Cupertino CA, USA 

 

Advanced Development Manager, reporting into the President                                          1987 to 1991 

I was hired to quickly improve the technological position of the company which at that time enjoyed a good market position, but a 
weak technological footprint. In Cupertino, I managed a team of 11 designers signing off successfully 3 complete chip sets.  The 

ASICS were deployed in 3 quick to market products. I personally defined new system architectures to pursue the “faster – cheaper” 

paradigm, pursuing the vertical integration of subsystems as opposed to the maximum prevailing dominant flexibility architecture. 

Selected Accomplishments: 

⚫ 3 chip sets for AT, PS2 and 486 architecture 

⚫ Implemented the first system validation process, using hardware modeler, hardware accelerators and standard simulators 

 

TELETTRA S.P.A            Bologna, Italy 

 

Digital Design Engineer, reporting into the digital design manager                       1980 to 1987 

Hired before the graduation, the main task was to provide the company with state of the art fault tolerant computing platforms. 

Quickly advanced to the position of supervisor of advanced development. Spearheaded the development of a key ASIC to achieve the 

smallest and fastest computing platform of the company.  
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Selected Accomplishments: 

⚫ Hardware designer of the first microprocessor based fault tolerant computer, with warm back-up 

⚫ Designed the first single board computer with warm back up in the company 

 

Education 

 

Bologna State University – Bologna, Italy 

Electronic Engineering Degree, 1980 
Major: Computer and Digital Electronics 

Università Bocconi – Milano, Italy 

Short MBA, 1989 

MIT workshop – Boston, MA 

Workshop “Managing Innovation”, 1999 

 

Chicago Booth – Chicago, IL 

Workshop “New Product Innovation, Development and Implementation Strategies”, 2011 

 

Holder of 8 patents 

 

 

 

Current Directorships 

None 

 

 



 

Allegato “2” 

Certificazione rilasciata dall’intermediario abilitato comprovante la titolarità da parte di Hydra S.p.A. di 

azioni della Società in misura superiore alla quota del capitale sociale che legittima a presentare una lista 

di candidati alla carica di amministratore 
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